| L DIARIO DI ADELAIDE

Srittond 1953, piu volte pubblicato, studiato e
commentato, il Diariodi Addaideéeil doaumento
fondamentale per comprendee la doriaelaspi -
ritualita delle apparizioni di Ghiaie.

L’ essenzialita dello sxitto, che permettedi rilevare
con immedi atezza lastr aordinariasemplidtaddla
vegeente, ad una letturapiu atenta, consente di
scopriein unasequenzadi temi teologid e
antropologia estremamente rilevanti e dretta-
mente legati fra loro a comporre un percorso spi -
ritualedi grande profondita e car atereuniversale.
La stessa grafia di questo documento inoltre,
risuona della gioia sentita da Adelaide nell’ascol
tare la voce soave della Madonna.
Lagritturaesorprendente einspiegabile lagrafia
eledimend oni cambiano radicalmenteogni qual -
volta Adelaide tr asrivel e parol e dellaMammadel
cielo.
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Adelaide rifece questa pagina del Diario,
come si evince dalle due pagine successive.
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